B i i ol € e

sono studiati uomini e cose della nostra e di
altre epoche; uorhini che hanno lasciato sol-
chi incancellabili nella vita d’Italia. Qui si
rivela in piena luce 1’intelletto agile e la va-
sta preparazione di Padre Pistelli. Egli era
un latinista che sapeva veramente il latino;
un classico che poteva tranquillamente pas-
seggiare e conversare coi grandi classici; uno
scrittore che si muoveva nel monumentale ci-
mitero delle lingue cosidette morte come tra
amici all’ombra del Cupolone. L’ultima volta
che io Lo vidi, due mesi fa a Palazzo Chigi,
mi parldo di una nuova edizione dell’ Eneide
che avrebbe superato — per accurato testo e




